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2 
Sisma e Tsunami (dati al 25 aprile) 

Fukushima NPP (dati al 10 maggio)    



prof. Marco E. Ricotti 

 

Lecco, 21 settembre 2011 

3 
Sisma e Tsunami (dati al 25 aprile) 

Fukushima NPP (dati al 10 maggio)    

   14 358 morti 

   11 889 dispersi 

   190 000 evacuati 

   12 485 case senza elettricità 

   79 000 case senza acqua 

   95 107 edifici completam. distrutti 

   1 700 strade danneggiate 

   >50 ponti abbattuti 

   1 diga crollata 
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4 
Sisma e Tsunami (dati al 25 aprile) 

Fukushima NPP (dati al 10 maggio)    

   14 358 morti 

   11 889 dispersi 

   190 000 evacuati 

   12 485 case senza elettricità 

   79 000 case senza acqua 

   95 107 edifici completam. distrutti 

   1 700 strade danneggiate 

   >50 ponti abbattuti 

   1 diga crollata 

   3 morti 

   21 lavoratori contaminati  
   (sotto limiti Autorità Sicurezza) 

   80 000 evacuati (20 km) 

   aria-acqua-suolo sotto  
   monitoraggio (effetti lungo termine) 
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5 NISA-JNES presentation: 

3-2. Major root cause of the damage  

1
Seawater Pump

Elevation: 

about 10m

Turbine

Building

①＋② ⇒ Station Black Out

Tsunami (estimated more than 10m)

Grid Line

② D/G Inoperable due to Tsunami flood

D/G

Seawater level

① Loss of offsite power 

due to the earthquake

All Motor Operated pumps (including ECCS 

pumps) became inoperable

Reactor

Building

5 

Note:  

-All operating units when earthquake 

  occurred  were automatically shut  

 down. 

-Emergency D/Gs have worked    

 properly until the Tsunami attack. 
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7 Il territorio/l’ambiente più importanti delle 

persone? 
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12 Settembre 2011 

• FRANCIA – Marcoule: Esplosione in 

sito nucleare, rischio di rilasci 

radioattivi                                     (1 morto, 4 feriti) 
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SITUAZIONE ATTUALE - Fukushima 

 Avvio sistemi di stoccaggio e decontaminazione 

dell’acqua sul sito (riutilizzo) 

 

 Avvio sistemi di raffreddamento a circuito chiuso 

 

 Copertura dei reattori (certezza dello stop ai rilasci) 

 

 Analisi dettagliata della contaminazione residua al suolo 

(ormai livelli di radioattività in acqua e aria sono entro i 

limiti in molte aree anche nei pressi dell’impianto), per 

capire se, quando e quali aree potranno tornare abitabili  
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SITUAZIONE ATTUALE – Analisi Incidente e 

Stress tests 

Primi risultati della commissione di indagine IAEA (altre 

valutazioni INSAG, MIT, …): 

 

 Rischio Tsunami sottostimato 

 

 Deficienze nella catena di comando e nelle 

regole/organizzazione di controllo e responsabilità 

 

 Grande capacità di gestione dell’emergenza 

 

 Dedizione encomiabile degli operatori 
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SITUAZIONE ATTUALE – Analisi Incidente e 

Stress tests 

Stress tests europei: 

 

 Completati i primi rapporti (Francia: 80 report 

disponibili sul web) 

 

 Ora analisi da parte delle Autorità di Sicurezza 

Nazionali 

 

 Valutazione orizzontale (tutte le Autorità Europee) 

 

 Valutazione verticale (Nazione per Nazione, 2 esperti 

fissi, altri 7 di altri Paesi) 
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Cosa ci attende?... 

 Germania: phase–out  2022 

 Svizzera: phase–out  2034 

 Giappone: riconsiderazione della percentuale di produzione da 

nucleare 

 USA, UK, Francia, Svezia, Finlandia: confermano l’intenzione di 

procedere (anche con nuovi impianti), possibili rallentamenti dei 

programmi 

 India, Cina, UAE, S-Korea, Russia: mantengono programmi nuovi 

reattori 

 Polonia, Lituania, Turchia, altri paesi Est-Europa: ingresso nel 

nucleare 
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13 UNICITA’ DI UN REATTORE NUCLEARE 

Un reattore nucleare: 
 
 

1. Può aumentare la propria 

potenza 
 

 

 

1. Anche se spento, 

produce energia termica 
 

 

 

1. Può sviluppare reazioni 

chimiche e generare 

idrogeno 

Sistemi di sicurezza: 
 

 

 

• Barre di Arresto Rapido 

(SCRAM) 
 

 

• Sistema di 

Raffreddamento di 

Emergenza 
 

 

• Bruciatori di Idrogeno; 

ricombinatori catalitici; 

inertizzazione 
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14 GEH BWR Evolution 

Oyster Creek

KRBDresden 1

ABWR

Dresden 2

ESBWR
SBWR
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15 GEH BWR Containment Evolution 

DRY

ESBWR
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16 NOTA SULLA SICUREZZA (nucleare e non) 

Frequenza attesa incidente letale, annuale 

1.0E-08

5.0E-05

1.0E-04

1.5E-04

2.0E-04

auto casa fulmine nucleare
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17 “RISCHIO REALE” E “RISCHIO 

PERCEPITO” 

Gli incidenti in Europa, un’epidemia silenziosa 

 Uccidono centinaia di migliaia di persone e ne invalidano milioni. Gli 
incidenti rappresentano una delle più grandi problematiche di salute 
pubblica nell’Unione Europea. Ogni due minuti qualcuno muore a causa 
di un incidente e altre 228 persone restano infortunate. Con 250 mila 
decessi all’anno, gli incidenti rappresentano la quarta principale 
causa di morte, dopo malattie cardiovascolari, cancro e malattie 
respiratorie. Ben 60 milioni di persone, più dell’intera popolazione 
italiana, ricevono ogni anno cure mediche per colpa di questi infortuni.  

 

I posti più rischiosi  

 Sono i posti che generalmente consideriamo più sicuri a diventare 
trappole in cui si può perdere la vita. I cittadini europei rischiano più di 
restare infortunati a casa, a scuola, nelle attività ricreative e sportive 
che in qualunque altra circostanza. Secondo il rapporto, poco più del 
20% di tutti gli incidenti avviene su strada o sul posto di lavoro. Gli 
incidenti domestici uccidono il doppio di quelli stradali e dieci volte 
di più degli incidenti sul posto di lavoro. Il problema riguarda da vicino 
soprattutto i bambini e gli anziani che trascorrono molto tempo a casa. 
Bagni, scale e cucine sono le stanze meno sicure. Secondo le previsioni, 
nel futuro la situazione peggiorerà a causa dell’innalzamento dell’età 
demografica. 

ISTITUTO SUPERIORE DI SANITA’ 

Centro Nazionale di Epidemiologia, Sorveglianza e Promozione della Salute  
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18 Washington Post 

april 2, 2011 
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19 Il nucleare possibile - Finlandia:  

sistema completo e alta accettabilità sociale 

Low Level Waste  

Repository 

Spent Fuel  

Repository 

Deep Geological 

Repository Test Facility 


